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RICEVIAMO DA ARCAT TOSCANA 
Esempio di "Buone prassi" e quando la politica sta dalla parte della comunità :  
 
Il Consiglio Comunale di Seravezza 

riunitosi, su proposta del Consigliere Comunale Davide Monaco, per ascoltare ed esaminare le 
relazioni di tecnici e sanitari della Asl12 Viareggio, relativamente allo stato di salute dei 
cittadini e delle cittadine versiliesi e l’andamento dei dati statistici sulla mortalità per malattie 
oncologiche e relativamente alla vita media della popolazione versiliese; 

preso atto di quanto esposto 

appurato che riguardo all’elevato tasso di mortalità per tumori in Versilia i dati del Registro di 
Mortalità Regionale, disponibili dal 1987 al 2010 fanno emergere che le morti per tumori nel 
loro complesso sono risultate più frequenti in Versilia rispetto al resto della Toscana, in 
particolare nei maschi 

precisato che tuttavia, in Versilia come in Toscana, l’andamento nel tempo delle morti per 
tumore è in diminuzione 

constatato che sulla base delle conoscenze disponibili dalla letteratura scientifica internazionale 
e dai risultati di alcune indagini effettuate in Versilia, è possibile ipotizzare che il tumore del 
polmone sia attribuibile per circa il 90% al fumo di tabacco. Che i risultati dell’indagine PASSI 
sugli stili di vita effettuata in Toscana negli anni 2008-2009, elaborati e pubblicati dal 
laboratorio MeS della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa nel 2010, rilevano come in Versilia vi 
sia in assoluto la maggior percentuale di fumatori (34,17%) rispetto al resto della Toscana, con 
un significativo eccesso rispetto alla media regionale (29,20%). Che per quanto riguarda la 
maggiore frequenza di tumori del fegato osservata in Versilia, questa potrebbe essere in 
relazione alla maggiore frequenza di epatiti virali riscontrate proprio in quest’area, anche se 
non si può escludere il ruolo di una eventuale assunzione eccessiva di bevande alcoliche. 

Rilevato, comunque, che sullo stato di salute delle popolazioni esercitano una forte incidenza 
non solo gli stili di vita individuali, ma anche i fattori sociali, economici ed ambientali con i quali 
le popolazioni si trovano a vivere; 

constatato che Secondo l’Organizzazione Mondiale della Salute, ogni anno nel mondo muoiono 
800mila persone a causa dell’inquinamento: e arrivano addirittura a 1,3 milioni se si considera 
anche l’inquinamento indoor, ovvero quello all’interno delle abitazioni: che questo numero è 
molto alto e che lo stesso, dal 2004, è cresciuto del 16%; 

constatato che anche la dotazione di spazi e servizi pubblici di qualità (scuole, attrezzature 
sportive, luoghi di socializzazione) incidono in maniera determinate sullo stato di salute dei 
residenti e che quindi anche le politiche amministrative territoriali (pianificazione territoriale, 
opere pubbliche, mobilità sostenibile, servizi sociali, sportivi e culturali, politiche ambientali, 
gestione rifiuti, risparmio energetico) e buone pratiche possono svolgere un ruolo positivo o 
negativo fondamentale su queste problematiche; 

appurato che gli studi epidemiologici sugli effetti negativi sulla salute dei cittadini causati 
dall’inquinamento prodotto dagli inceneritori di Falascaia a Pietrasanta non sono ancora 
conclusi 

Il Consiglio Comunale di Seravezza 



Esprime il proprio ringraziamento alla Direzione e ai tecnici e sanitari della Asl12 Viareggio che 
sono intervenuti al Consiglio Comunale di Seravezza ed hanno illustrato con precisione e 
professionalità tutti i dati e gli studi a loro disposizione; 

Esprime la propria gratitudine nei confronti di tutti quegli operatori sanitari, tecnici e 
amministrativi che si impegnano, con qualità e dedizione, nella sanità pubblica a tutela della 
salute dei versiliesi; 

manifesta il proprio sostegno e la propria fattiva collaborazione nei confronti dell’Asl 12 nello 
svolgimento di tutte le attività di prevenzione, promozione della salute, diagnosi precoce e 
cura, quali: interventi di educazione nelle scuole medie per la prevenzione dell’abitudine al 
fumo e all’abuso di alcol (*); la campagna denominata “non la bevo”, contro l’abuso di alcol 
nella popolazione giovanile; il centro antifumo per il supporto alla disassuefazione dal fumo di 
tabacco; il  servizio di recupero per soggetti alcol dipendenti; la vaccinazione anti-virus 
dell’epatite B, per tutti i nuovi nati e per i soggetti appartenenti a categorie a rischio; 
l’attivazione della campagna di vaccinazione HPV contro il papilloma virus, responsabile del 
tumore dell’utero; l’estensione degli screening per la diagnosi precoce dei tumori della 
mammella e dell’utero, e dello screening per la diagnosi precoce del tumore del colon-retto; la 
presenza dell’Unità Operativa di Oncologia e successivamente della sezione di Ematologia, 
presso l’Ospedale Versilia. 

Conferma il valore strategico della collaborazione tra Istituzioni pubbliche e associazionismo 
sociale per il miglioramento della qualità della vita delle popolazioni; 

manifesta la propria soddisfazione per la presenza sul territorio comunale di strutture e servizi 
sociosanitari e socio-assistenziali di qualità quali le due Case della Salute di Seravezza e 
Querceta 

sottolinea e conferma il proprio impegno nelle diffusione, tra la popolazione, di tutte le 
informazioni necessarie e di tutti gli stimoli possibili per migliorare gli stili di vita di tutti i 
residenti; 

rafforza la propria volontà di attuare su tutto il territorio comunale e, per quanto possibile e di 
competenza, nell’area vasta della Costa Toscana e nell’ambito regionale tutte le politiche volte 
al miglioramento della qualità ambientale della nostra terra; 

conferma e rafforza il proprio impegno contro ogni forma di incenerimento e di discarica (tal 
quale) dei rifiuti urbani e industriali; 

conferma e rafforza l’impegno per il risparmio energetico, per l’uso e la diffusione delle energie 
rinnovabili, per la tutela ambientale e per l’attuazione di politiche virtuose ed oculate; 

invita la Asl12 e la Regione Toscana a porre in atto tutti gli sforzi necessari per giungere, 
quanto prima, alla conclusione degli studi epidemiologici su Falascaia e a darne piena e 
completa diffusione pubblica; 

impegna il Sindaco e la Giunta Comunale a perseguire ed attuare tutte le politiche e le buone 
pratiche per contribuire e migliorare lo stato di salute della cittadinanza. 

(*) Nota: parlare di “abuso di alcol” nelle Scuole Medie, è un grave errore di linguaggio.  
“Abuso” significa “uso scorretto”, e si contrappone ad “uso corretto”.  
Esiste forse un “uso corretto” di alcol tra gli 11 e i 13 anni di età?  
La delibera parla di interventi di educazione nelle Scuole Medie  per la “prevenzione 
dell’abitudine al fumo e all’abuso di alcol”, operando la consueta, scorretta, differenziazione tra 
vino e birra da una parte e sigarette dall’altra. Se avessero scritto “per la prevenzione 
dell’abitudine all’alcol e all’abuso di fumo” forse qualcuno avrebbe protestato.  



La risoluzione del Comune di Seravezza nel suo complesso è certamente un ottimo risultato, e 
speriamo che tanti altri Comuni italiani seguano il virtuoso esempio. 
Ma questo dettaglio va chiarito, se vogliamo evitare il rischio che – delibera alla mano – un 
domani si propongano i sommelier per andare a fare la “prevenzione all’abuso” (ovvero – 
secondo loro - l’educazione al bere bene) ai ragazzini e alle ragazzine delle Medie. 
  

 
LA SICILIA 
I carabinieri hanno ricostruito la rissa che ha portato al ferimento del titolare del Bar 
Arcobaleno di Oltreponte 
Così ha ridotto in fin di vita il barista 
Restano gravi le condizioni di S. A., 55 anni, di Licata, commerciante, proprietario del bar 
Arcobaleno, aggredito a colpi di pietra da un immigrato algerino nella serata di sabato scorso 
mentre si trovava dietro il bancone della sua attività. 
A causa di un trauma cranico i medici mantengono la prognosi sulla vita riservata. L'uomo si 
trova ricoverato al presidio sanitario Cannizzaro di Catania, dove è giunto in eliambulanza la 
notte tra sabato e domenica. Il responsabile del gravissimo gesto Sharma Kawal, 27 anni, 
algerino, che vive a Licata si trova rinchiuso nel carcere di contrada Petrusa con le accuse di 
tentato omicidio e porto abusivo di arma da taglio. Teatro del fatto il quartiere Oltreponte, 
dove S. A., da tempo gestisce un bar. Per tutta la giornata di ieri nella caserma dei carabinieri 
della Compagnia di Licata, sono proseguiti gli interrogatori per risalire agli altri responsabili 
della risa ed accertare il movente e la dinamica dell'aggressione. Le indagini sono condotte dai 
militari dell'Arma, diretti dal capitano Massimo Amato, con il coordinamento della Procura della 
Repubblica di Agrigento. Da una prima ricostruzione davanti al bar sarebbe scoppiata una rissa 
tra più persone tutte extracomunitarie e sotto l'influenza di bevande alcoliche. Sono volati calci 
e pugni per futili motivi. Nel parapiglia Kawal e a quanto sembra un altro immigrato avrebbero 
fatto irruzione all'interno del bar. Il 55enne li avrebbe ripresi invitandoli ad uscire fuori dal 
locale. La reazione del giovane algerino è stata violenta. Ha iniziato ad inveire apostrofandolo 
in malo modo e di a pochi attimi sarebbe passato alle vie di fatto, sotto gli occhi di alcuni 
avventori e passanti, allibiti dalla scena. L'algerino raccogliendo dal pavimento una grossa 
pietra si è scagliato contro il commerciante, colpendolo a più riprese al capo e procurandogli 
una vistosa e profonda ferita. S. S., stordito e sanguinante è stramazzato a terra, mentre 
l'aggressore e gli altri partecipanti alla rissa si sono dati precipitosamente alla fuga per le vie 
circostanti. Mentre il ferito veniva trasportato in ospedale i carabinieri del Nucleo operativo e 
radiomobile e i militari della Stazione di Licata avviate le indagini in pochissimo tempo hanno 
rintracciato il responsabile che vagabondava per la città. L'algerino è stato prontamente 
bloccato e durante la perquisizione è stato trovato in possesso di un coltello della lunghezza 
complessiva di 15 centimetri, di genere vietato. 
Antonino Ravanà 
  

 
TRIESTEPRIMA.IT 
TRIESTINO UBRIACO CADE IN MARE: LA POLIZIA LO SALVA IN STATO DI IPOTERMIA 
L'uomo era rimasto incastrato tra le funi delle barche della Marina San Giusto 
Ieri sera due agenti della Squadra Volante della Questura hanno prestato soccorso a un 
triestino caduto accidentalmente in mare presso il Marina San Giusto. Stando alla ricostruzione 
dell’episodio, l’uomo, in un palese stato di alterazione alcolica, mentre cercava di raggiungere 
la propria imbarcazione là ormeggiata, anche a causa della forte pioggia e della mareggiata, è 
scivolato in mare ed è rimasto impigliato con una gamba a una fune. 
Fortunatamente le sue grida di aiuto sono state sentite da un passante che ha telefonato al 
113. Prontamente giunti sul posto, gli agenti hanno notato in mare, fra due natanti, una 
persona agitata e in estrema difficoltà. 
Non riuscendo a slegarlo e trovandosi lontano da una passerella in legno, gli agenti hanno 
deciso di entrare in acqua e, non senza difficoltà, sono riusciti a liberare l’uomo e a issarlo sulla 
passerella. 
Il triestino presentava anche delle ferite in viso e sul posto è intervenuto sia personale del 118 
che i Vigili del fuoco. Gli è stato riscontrato uno stato di ipotermia tale da far supporre una sua 



lunga permanenza in mare che consigliava il trasporto presso il pronto soccorso dell’ospedale 
di Cattinara. 
  

 
GIORNALETTISMO 
Cosa succede quando Marcello dell’Utri beve un Negroni? 
Colto da Luca Rosini, inviato di “Virus – il contagio delle parole” (Rai Due), l’ex Senatore 
dell’Utri s’esibisce in un’apologia dell’ebbrezza alcolica: «Io mi sto prendendo un bel Negroni, 
che mi sta dando euforia, perché il Negroni è alcolico. Lei lo sa che l’alcol è importantissimo? 
C’è un proverbio galiziano che dice: “la realtà è un’allucinazione provocata dall’assenza di 
alcol”. Quindi, se non mi fa bere, io non vedo la realtà». 
  

 
CORRIERE DEL VENETO (Venezia) 
Sedicenne trovata svenuta per l'alcol 
SAN DONA' — L'hanno trovata distesa a terra nel bagno del locale, non era in grado nemmeno 
di alzarsi in piedi da quanto aveva bevuto. Riusciva solo a dire: «Non mi ricordo» quando le 
chiedevano chi le aveva dato così tanto da bere. Uno spettacolo di quelli che si vedono sempre 
più spesso nel mondo della notte dei giovanissimi, quello a cui hanno assistito i vigili urbani di 
San Donà durante un controllo la sera di Halloween all'interno del Bahia. 
Il locale, insieme al White Club, aveva ricevuto una diffida pochi giorni prima con il divieto di 
organizzare la festa a causa dell'inneggiamento all'alcol e allo sballo alcolico fatto sulla 
pubblicità della serata, in rete. Si trattava infatti di una serata free drink bloccata «perché su 
Facebook i giovani lodavano l'alcol», come ha spiegato l'assessore alla sicurezza Oliviero Leo. I 
titolari hanno deciso di tenere aperto comunque e centinaia di ragazzi hanno trovato le porte 
chiuse a inizio serata a causa del blitz delle forze dell'ordine che comunque non avrebbero 
riscontrato irregolarità. 
Ma la festa è cominciata, seppur in ritardo. E al Bahia è stata trovata la sedicenne quasi in 
coma etilico distesa sul pavimento del bagno. Nessuno l'aveva notata, probabilmente era lì da 
un po'. I vigili hanno chiamato un'ambulanza insieme ai genitori della ragazza che continuava a 
rimettere a causa dell'alcol. Non rispondeva, non ricordava nulla della serata ma con lei aveva 
un tesserino consegnatole all'ingresso che attestava se poteva bere oppure no, in quanto 
appena sedicenne. 
Una situazione tutta da verificare ancora da parte della polizia locale che in questi giorni 
prenderà in mano gli atti per comminare un'eventuale sanzione a entrambi i locali per aver 
dato la festa nonostante la diffida. La multa dovrebbe ammontare a qualche migliaia di euro. Il 
problema dell'abuso dell'alcol tra i giovanissimi è continuamente segnalato dai medici del 
pronto soccorso e da qelli del Sert dove spesso arrivano minorenni accompagnati da genitori 
che hanno scoperto gli abusi del figlio dopo la segnalazione delle forze di polizia. Quest'anno 
sono stati numerosi i ragazzini finiti ai pronto soccorso in coma etilico. 
Eleonora Biral 
  

 
LA NAZIONE (Viareggio) 
Il concorso degli aperitivi analcolici premiato a Castel Gandolfo 
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